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IL VERSO LIBERO ITALIANO
Il ricorso a una poesia libera da schemi metrici , con invenzioni e scelte sempre diverse, non è stato un fenomeno completamente nuovo, che la poetica italiana ha vissuto solamente a partire dal XIX secolo.
Lungo tutta la tradizione poetica italiana troviamo alcuni generi di poesia che non avevano uno schema metrico ben definito, e per motivi differenti il grado di libertà di questi era maggiore di quello delle forme metriche.
In alcuni di questi generi la libertà può essere rappresentata dalla libera disposizione dei versi, o dalla mancanza di rime o delle strofe, o da una combinazione di questi elementi. 
La pratica consapevole del verso libero si ha nell’ultimo ventennio del XIX secolo, in Francia, e la disputa per promuoverlo fu affrontata da un gruppo di poeti fra i quali spiccava Gustave Khan. Ma questo nome è più che altro un riferimento storico, perché il verso libero aveva già fatto la sua comparsa, e già viveva, nelle opere dei francesi Rimbaud e Laforgue, nella poesia in prosa di Baudelaire e nell’opera del poeta americano Walt Whitman – che ebbe forti influenze su D’Annunzio – il quale usò versi lunghi ispirati dalla struttura della prosa biblica, con numerose allitterazioni e ripetizioni di cadenze.
Il senso del verso libero era quello di rivendicare il rifiuto della tradizione e la possibilità, da parte del poeta, di poter costruire il proprio linguaggio, la propria “metrica”, fino al punto in cui ogni poesia può rappresentare un linguaggio poetico a sé stante.
La storia del verso libero, la sua adozione più autentica nel panorama italiano, passò attraverso la rivolta antidannunziana di altri autori, come Lucini e i Crepuscolari. Gian Pietro Lucini fu poeta la cui opera vede l’abbandono progressivo delle forme metriche tradizionali. Marinetti scrisse :” “Non cerco misure prestabilite (versi), non seguenze numerate di misure (strofe), non assegnati e complicati modi di accento, di rima, di elisioni, di dieresi: ma è verso, strofe, poema logico e naturale, POESIA, insomma, ciò che viene espresso con ingenuità, o con una raffinatezza in quel modo nativo e sonoro su cui la gamma risuoni e la plastica informi: ciò che rende un concetto ed un pensiero poetico in tutte le loro sfumature, in quel suono ed in quel colore per cui hanno vita e vibrazioni le idee rappresentate.”

(“Manuale di metrica italiana”, M. Pazzaglia, Sansoni Editore, pag.174)

E’ chiaro che il verso libero, caratteristico della poesia contemporanea, nasce da un rifiuto di una tradizione metrica esistente, pertanto solamente attraverso la conoscenza del passato si può diventare creativi.
SUGGERIMENTI

Voglio riportare qui alcuni suggerimenti che ho ascoltato in un seminario tenuto da Davide Rondoni, direttore del centro di poesia contemporanea di Bologna, che possono essere utili a chi intraprende uno studio serio e faticoso sulla poesia.

“ Nella poesia la punteggiatura è importante come le parole e non va messa a caso, ad esempio il punto è un accrescitivo della parola che lo precede….
Il titolo della poesia, appartiene alla poesia stessa, non deve essere troppo esplicativo del contentuto.
 Il testo è come un teatro dove avvengono delle cose. E il lettore che legge la poesia deve poter vedere la situazione che il poeta vuole proporci.
La situazione che viene descritta parte da una descrizione oggettiva per poi agganciarsi alla scena interiore dell’autore. 
Con la poesia si deve tirare in ballo  il lettore che deve riscire a far proprie le immagini del poeta. Non solo, si deve lasciare spazio anche all’interpretazione del lettore, senza tirare delle conclusioni.
La poesia deve provocare movimento in chi legge, quindi non deve dire tutto.

Il realismo della poesia è la quantità di vita sentita che la poesia riesce a trasmettere in chi legge.

E’ bene anche utilizzare un linguaggio contemporaneo, legato alla nostra epoca, non si può oggi scrivere come Carducci “s’asconde”, questo andava bene per il tempo in cui lui è vissuto.
E nella ricerca delle parole, si deve cercare di esprimere un concetto con pochi elementi.

La poesia non è solo sentimento, la poesia è un’azione teatrale dove “il testo deve accadere” (descrivere i gesti, le azioni…es. “carezza la testa” ) e non sprecare mille parole  per dire ad esempio “mi sono innamorato di te” ()
Per intraprendere il cammino in poesia è necessario leggere molto molto, di tutto, poi magari ogni persona trova un maestro, un poeta preferito al quale si ispira, così come hanno fatto tutti i grandi poeti.

Ora, visto che si avvicina il Natale, consiglierei di regalarsi o di chiedere a Babbo Natale uno o più libri che possono aiutare a capire la poesia contemporanea e a cercare un proprio stile , un proprio movimento di scrittura.
LIBRI DI POESIA:
1. “Il cacciatore franco” di Giorgio Caproni

2. “Per il battesimo dei nostri frammenti” di Mario Luzi

3. “Stella variabile” di Vittorio Sereni

SAGGISTICA:

1. “Il pensiero dominante” di Rondoni – Loi
2. “La naturalezza della poesia” di Mario Luzi

3. “Vero o verso” di Mario Luzi

4. “La scatola nera” di G. Caproni

5. “L’uso della poesia e dei poemi” Elliot
6. “Il bosco sacro”  Elliot

7. “Non una vita soltanto” di D. Rondoni

Con l’augurio di una piacevole lettura, saluto ed auguro Buon Natale. Ivana
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